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Oggetto: ID: 5953 – Deposito GNL nel porto di Napoli. Procedimento di VIA – trasmissione parere 
 

Con nota 0039016 del 15/04/2021, il Ministero della Transizione Ecologica ha comunicato l’avvio del 

procedimento di VIA relativamente all’intervento di cui all’oggetto. Con la stessa nota si chiedeva al 

comune di Napoli di dare informazione di quanto contenuto nella stessa mediante pubblicazione all’Albo 

Pretorio dell’Ente. 

Con nota PG/348330 del 29 aprile 2021 la Dirigente del Servizio Controlli ambientali e attuazione PAES 

chiedeva la pubblicazione urgente dell’avviso di avvio del procedimento, regolarmente avvenuta. 

Con nota PG/2021/348355 la stessa Dirigente rimetteva a questo Direttore Operativo la valutazione 

sull’opportunità di provvedere ad esprimere un parere unico all’interno del procedimento in oggetto.  

In questo quadro, sulla base della documentazione pervenuta, si è riunita in data 7 giugno 2021 la 

“Commissione istruttoria per le valutazioni ambientali del Comune di Napoli”, istituita con Delibera di 

Giunta Comunale n. 160 del 12 aprile 2018 e i cui membri sono stati nominati con disposizione 

dirigenziale n. 4 del 30 gennaio 2020. 

Acquisite le valutazioni tecniche da parte della Commissione e preso atto del parere espresso dal Servizio 

Pianificazione Urbanistica generale e beni comuni (PG/449866 DEL 8/06/2021), con nota 

PG/2021/460820 del 10 giugno 2021 la Dirigente del Servizio Controlli ambientali ed attuazione PAES ha 

trasmesso il proprio parere negativo sulla base delle seguenti motivazioni che, in maniera sintetica si 

riportano e che nella loro formulazione completa si intendono qui integralmente riportate e trascritte. 

 

ASPETTI URBANISTICI 

La proposta progettuale non consegue la conformità urbanistica e risulta in contrasto con:  

- il piano regolatore portuale del 1958;  

- l’art. 29 comma 5 lettera a) delle norme di attuazione della Variante generale al Prg;  

- la delibera di C.C. n. 33/2012 relativa al perfezionamento dell’Intesa sulla proposta di piano 

regolatore portuale 

 

CUMULO CON ALTRI PROGETTI 

Le aree destinate nel progetto al parcheggio di autobotti e alla realizzazione della rotonda Darsena - 

identificate nel SIA come “disponibili” -risultano all’Ente attualmente in concessione alla Società Tirreno 
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Power, in quanto dette aree rappresentano il sedime di strutture già abbattute e in corso di abbattimento 

della dismessa centrale di Vigliena, in virtù di un Decreto del Ministero delle attività produttive n. 

55/01/2005. La realizzazione degli interventi non è conforme a quanto previsto da tale Decreto che 

prevede lungo lo stradone Vigliena la riqualificazione paesaggistica delle aree dismesse della ex Centrale. 

 

ASPETTI PAESAGGISTICI 

Per posizione e dimensione il manufatto progettato impatta su visuali e punti panoramici da mare e da 

terra, la percezione dei quali è assunta come motivazione fondante di numerose tra le dichiarazioni 

d'interesse paesaggistico che i vari e successivi decreti ministeriali hanno riconosciuto per le differenti 

zone del territorio della città di Napoli, in quanto quadro naturale di singolare bellezza panoramica che 

offre dei punti di vista accessibili al pubblico dei quali si può godere l'incomparabile veduta della città e 

del golfo. 

Ne consegue che la proposta si ritiene non compatibile con l'interesse paesaggistico tutelato 

 
VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE         

Non è stato effettuato un confronto degli effetti ambientali prodotti con la realizzazione del progetto e 

senza lo stesso. Inoltre, considerato che il progetto influirà in modo significativo sulla domanda di energia 

come potenziale futuro centro di distribuzione del GNL nel Centro-Sud Italia (sul versante sia Tirrenico 

che Adriatico), si ritiene che la previsione dell’alternativa localizzativa rinvenuta comunque all’interno 

dell’area portuale, non risulta efficacie ai fini valutativi dell’alternativa stessa. 

 
Inoltre si segnala che la Municipalità 6 (nel cui territorio ricade l’intervento) con nota PG/2021/344308 

del 28/04/2021 ha trasmesso al Ministro per le Infrastrutture, al Sindaco di Napoli, Al Presidente della 

Regione Campania e al Presidente dell’Autorità Portuale un ordine del giorno del Consiglio di Municipalità 

(approvato all’unanimità) con cui si ribadisce la contrarietà al progetto di Deposito GNL con le motivazioni 

ivi riportate e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte,  

 
Pertanto, sulla scorta delle valutazioni effettuate e della documentazione allegata alla presente, si 

esprime parere negativo nell’ambito della procedura di VIA.  

 

 

 il Direttore Operativo 
        arch. Massimo Santoro 

 

 
 
Allegati: 

• Nota PG/2021/449866 del 08.06.2021 del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e beni 
comuni; 

• Nota PG/2021/460820 del 10.06.2021 del Servizio controlli ambientali e attuazione PAES 
• Decreto n. 55/01/2005 del Ministero delle Attività Produttive 

• Nota PG/2021/344308 del 28.04/2021 del Presidente della 6^ Municipalità  
 

MASSIMO SANTORO
2021.06.14 11:45:01

CN=MASSIMO SANTORO
C=IT
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2.5.4.5=TINIT-SNTMSM68A09F839M
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COMUNE DI NAPOLE

Area Urbanistica
Servizio Pianificazione urbanistica generale e beni comuni
il dirigente

PG/2021/ 44 2806 del © /6/2021

Alla Commissione VIA-VAS
presso il Servizio Controlli ambientali e attuazione PAES

e p.c.:.
Al Vice sindaco

AI Direttore Operativo con funzioni tecniche

Oggetto: PROGETTO DI FATTIBILITA’' TECNICA DEPOSITO COSTIERO LNG DI NAPOLI.
Parere urbanistico. I
In riferimento alla convocazione della Commissione VIA-VAS relativa all'intervento in
oggetto, pervenuta allo scrivente Servizio per le vie brevi in data 7/6/2021 e alla richiesta di
parere urbanistico si rappresenta quanto segue.
La documentazione relativa all'intervento è stata visionata sul sito.internet
https://va.minambiente.it/it-IT/oggetti/documentazione/7806/11366.

Il progetto definitivo si compone di numerosi elaborati. Tra questi, quelli più significativi perl'espressione del parere di competenza sono:
- Studio di impatto ambientale e allegati
- Progetto di fattibilità tecnica
-. Disegni architettonici

Il progetto prevede la realizzazione di un deposito costiero LNG avente una capacità utile di20.000 metri cubi da realizzarsi all'interno del Porto di Napoli, sul Molo Vigliena all’internodella Darsena Petroli. Si prevede la ricezione di LNG tramite navi metaniere e bettoline concapacità massima di circa 30.000 mc, lo stoccaggio del LNG all’interno ‘di un serbatoioverticale a pressione atmosferica ad integrità totale di capacità utile pari a 20.000 m3, il
caricamento del LNG su autobotti, isocontainer e su navi bettoline, lo scarico di bio-LNG da
autobotti, nonché la possibilità di eseguire operazioni di bunkeraggio e di transhipment.Unitamente vengono previsti una serie di impianti necessari al funzionamento del deposito eper la sicurezza, nonché una nuova volumetria destinata a cabina controllo.
Viene inoltre prevista la realizzazione di un’area di parcheggio per le autobotti e le
autocisterne, esterna al Molo, nelle immediate vicinanze dell'impianto. Di tale area vieriefornita scarsissima documentazione e pertanto non è possibile apprezzare la soluzione
progettuale prevista, né la sua conformità alla disciplina vigente.
Il Molo Vigliena e l'area destinata al parcheggio di attesa rientrano, come risulta dalla tavoladella zonizzazione, nella zona A - insediamenti di interesse storico - sottozona Ac - portostorico disciplinata dagli artt. 26 e 29 delle norme di attuazione della Variante generale al
Prg.
Le aree sono classificate, come risulta dalla tavola dei vincoli geomorfologici, area stabile ericadono nel sito potenzialmente inquinato di interesse nazionale di Napoli orientaleindividuato ai sensi del Dlgs 152/06 - 0.M. n.2948, art.8 comma 3, 25/02/1998 -Ord.Comm. 20/12/1999 G.U. 08/3/2000.
Le stesse aree risultano sottoposte alle disposizioni della parte terza del Codice dei beniculturali e del paesaggio D/gs 42/2004 art. 142 comma 1 lettera a) territori costieri compresiin una fascia di 300 m dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare in quanto
servizio pianificazione urbanistica generale © via Diocleziano, 330 - 80126 Napoli - tel. 081 7957002 - fax 081 2301545 - Pec:

urbanistica@pec.comune.napoli.it



in una fascia di 300 m dalla linea di battigia, anche peri terreni elevati sul mare in quantoalla data del 06.09.1985 l'area non era classificata come zona A o B dal Prg approvato conDm 1829 del 31.03.1972.

Ai sensi dell'art. 29 delle norme di attuazione della Variante generale “La sottozona Acidentifica il territorio portuale formato in epoca storica. 2. Le trasformazioni fisicheammissibili e le utilizzazioni compatibili sono determinate dal piano regolatore portuale ‘aisensi della legge n.84 del 28 gennaio 1994. 3. Nelle more dell’approvazione del piano di cuial precedente comma 2, sono consentiti gli interventi conformi al vigente piano regolatoreportuale e successive varianti”.
Inoltre, il comma 5, nel dettare gli indirizzi per il nuovo piano regolatore portuale, prevede:“a) la dismissione di tutte le attrezzature e gli impianti riguardantiil traffico petrolifero perle quali si prevede una nuova localizzazione al di fuori del golfo di Napoli, previo accordo conla Regione Campania e le altre amministrazioni competenti. Nelle more della nuovalocalizzazione e per il tempo, a tal fine strettamente necessario, sono consentitetrasformazioni orientate esclusivamente al miglioramento della sicurezza e dell'impattoambientale”.

Il piano regolatore portuale attualmente vigente risale, come noto, al 1958 (Dm n. 2478 del27/4/1958). Nella planimetria non è rinvenibile alcuna costruzione e/o deposito costiero. Lenuove costruzioni e i nuovi impianti, come nel caso in esame, risultano pertanto nonconformi al Prg portuale.
Va inoltre evidenziato che con delibera di G.C. n. 601 del 30/7/2012 è approvata la:“Proposta al Consiglio per l'espressione dell'assenso al perfezionamento dell'intesa di cuiall'art. 5 comma3 della L. 84/1994 con le prescrizioni di cui agli allegatiatti istruttori” vienedeliberato ‘assenso a/ perfezionamento dell'intesa di cui all'art. 5 comma 3 della L.84/1994 per il Piano Regolatore Portuale di Napoli aggiornamento 2012, approvato condelibere di Comitato portuale n. 11 del 6 marzo 2012 e n. 18 del 12 luglio 2012, con leprescrizioni contenute nelle allegate relazioni”. In data 3 agosto 2012 il Comune di Napolicon delibera di Consiglio Comunale n, 33 ha espresso l'assenso al perfezionamentodell'intesa con emendamenti e prescrizioni sulla proposta di nuovo piano regolatore portuale— revisione giugno 2012 - mai giunta all'approvazione.
In merito all'intesa, comunque raggiunta con il Comune, ia proposta di piano regolatoreportuale prevedeva, proprio in relazione al citato comma 5 lettera a) dell'art. 29 dellaVariante generale la delocalizzazione degli impianti di approvvigionamento carburantimediante realizzazione di un impianto di carico a servizio del terminal petroli all'esternodella diga foranea Duca D'Aosta (art. 21 delle Nta del PRP —- Ambito Area Orientale).
Ne consegue che la proposta progettuale in argomento, non solo non consegue laconformità urbanistica, ma risulta in contrasto con:- il piano regolatore portuale del 1958;- l'art 29 comma5lettera a) delle norme di attuazione della Variante generale al Prg;- la delibera di Consiglio Comunale n. 33/2012 relativa al perfezionamento dell'Intesasulla proposta di piano regolatore portuale.
Si evidenzia, inoltre, il contrasto della proposta in argomento con uno degli obiettivi fondantidella Variante generale, ovvero ia delocalizzazione dei depositi petroliferi dall'area orientale,
Tanto si comunica pergli aspetti di competenza urbanistica.

Il responsabile di P.O.

Il difigente
Andre eudech

servizio pianificazione urbanistica generale - via Diocleziano, 330 - 80126 Napoli - tei. 081 7957902 - fax OB1 2301545 - Pec:
urbanistica@pec.comune napoli.it
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PG/2021/ 460820  del 10 giugno 2021 
 

Al Direttore operativo Area tecnica  

 

e p.c.  

Al Vicesindaco 

All’Assessore all’Ambiente 

All’area Ambiente 

All’area Urbanistica 

 

 

 

Oggetto: ID 5953 - procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi 

dell’art. 23 D.lgs 152/2006, del Deposito GLN nel porto di Napoli – 

proponente società Edison S.p.a. e Kuwait Petroleum S.p.a.  

Trasmissione parere. 

 

In riferimento al procedimento in oggetto, ai fini dell’espressione del parere di 

competenza richiesto dal Ministero della Transizione Ecologica, lo scrivente ha 

convocato in modalità asincrona in data 7 giugno 2021 la Commissione istruttoria per le 

valutazioni ambientali del Comune di Napoli, istituita con Delibera di Giunta Comunale 

n. 160 del 12 aprile 2018 e i cui membri sono stati nominati con disposizione 

dirigenziale n. 4 del 30 gennaio 2020. In particolare, relativamente al progetto in 

oggetto la Commissione risulta composta da arch. Emilia G. Trifiletti, dott. Monica 

Adamo, ing. Monica Casale, arch. Francesca Pignataro, arch. Ada Claudia Tiberii e 

arch. Giuliana Vespere. 

Ciò premesso, acquisite le valutazioni tecniche della sopracitata Commissione e il 

parere del servizio Pianificazione urbanistica generale e beni comuni, giusta nota 

PG/449866 dell’8 giugno 2021 (allegato 1), si rappresenta quanto segue. 

Progetto 

Il Progetto prevede la realizzazione di un deposito costiero di Gas Liquefatto Liquido 

(GLN) all’interno del Porto di Napoli, sul molo Vigliena (zona Darsena Petroli), 

attualmente occupato da impianti ed infrastrutture estensivi per la mobilitazione di 

idrocarburi. 

L’intervento lungo il molo di Vigliena, della estensione di 35.000 mq, prevede la 

ricezione di GLN tramite navi metaniere e bettoline di lunghezza compresa tra gli 80 e i 

180 metri - e con pescaggio tra i 4,5 e 8,5 metri - con capacità massima di circa 30.000 

mc, lo stoccaggio del GNL all’interno di un serbatoio verticale a pressione atmosferica 

ad integrità totale di capacità utile pari a 20.000 mc, il caricamento del LNG su 

autobotti, isocontainer e su navi bettoline, lo scarico di bio-LNG da autobotti, 

l’esecuzione di operazioni di bunkeraggio e di transhipment. 



 
Area Ambiente 
Servizio Controlli Ambientali e Attuazione PAES 

 

 
 
via Speranzella, 80 · 80132 Napoli · Italia · tel. (+39) 081 7959565 
controlli.ambientali@pec.comune.napoli.it · controlli.ambientali@comune.napoli.it  · www.comune.napoli.it  
 

2 

È, inoltre, prevista la realizzazione di un parcheggio per le autobotti in un’area di circa 

5.000 mq lungo lo stradone Vigliena, di una nuova viabilità tra cui una rotonda (rotonda 

Darsena) entrambi posizionati nell’area della ex centrale di Vigliena e di una 

sopraelevata tra stradone Vigliena e via Marina dei Gigli. 

Aspetti urbanistici 

Relativamente agli aspetti urbanistici si rimanda integralmente al parere del servizio 

Pianificazione urbanistica generale e beni comuni (Allegato 1) che sinteticamente si 

riporta. 

Il Molo di Vigliena e l’area antistante al parcheggio di attesa rientrano, come risulta 

dalla tavola della zonizzazione, nella zona A – insediamenti di interesse storico – 

sottozona Ac – porto storico disciplinata dagli artt. 26 e 29 delle norme di attuazione 

della Variante generale al Prg. 

Le stesse aree risultano sottoposte dalle disposizioni della parte terza del Codice dei 

Beni culturali e del paesaggio D.lgs 42/2004 art. 142 comma1 lettera a) territori costieri 

compresi in una fascia di rispetto di 300 metri dalla linea di battigia. 

L’art. 29 delle Nta del Prg vigente prevede al comma 2 che le trasformazioni 

ammissibili e utilizzazioni compatibili siano determinate dal piano regolatore portuale e 

nelle more della sua approvazione siano consentiti solo interventi conformi al PRG. Il 

comma 5 detta gli indirizzi per il nuovo piano regolatore portuale “la dismissione di 

tutte le attrezzature e impianti riguardanti il traffico petrolifero per le quali si prevede 

una nuova localizzazione al di fuori del golfo di Napoli, previo accorso con la Regione 

Campania e le altre amministrazioni competenti. Nelle more della nuova localizzazione 

e per il tempo, a tal fine strettamente necessario, sono consentite trasformazioni 

orientate esclusivamente al miglioramento della sicurezza e dell’impatto ambientale”. 

Il piano regolatore portuale attualmente vigente risale al 1958 ove non sono rinvenibili 

costruzioni, pertanto le nuove costruzioni previste dal progetto non risultano conformi 

al Prg portuale.  

Inoltre, come riportato nel sopracitato parere urbanistico, la proposta di nuovo piano 

regolatore portuale (2012), mai giunto all’approvazione, ha raggiunto l’intesa di cui 

all’art. 5 comma 3 L. 84/1994 (delibera C.C. 33 del 3 agosto 2012 assenso al 

perfezionamento dell’intesa) sulla “delocalizzazione degli impianti di 

approviggionamento carburanti mediante realizzazione di un impianto di carico a 

servizio del terminal petroli all’esterno della diga foranea Duca D’Aosta”.  

Pertanto, la proposta progettuale non consegue la conformità urbanistica e risulta in 

contrasto con: 

- il piano regolatore portuale del 1958; 

- l’art. 29 comma 5 lettera a) delle norme di attuazione della Variante generale al Prg; 

- la delibera di C.C. n. 33/2012 relativa al perfezionamento dell’Intesa sulla proposta di 

piano regolatore portuale. 
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Si evidenzia il contrasto della proposta con uno degli obiettivi fondanti della 

Variante generale al prg, ovvero la delocalizzazione dei depositi petroliferi 

dall’area orientale. 

Infine si precisa che nel SIA al paragrafo 3.4.1.1 viene dichiarato che “il progetto 

proposto risulta inoltre coerente con gli strumenti di pianificazione portuale (si veda il 

Paragrafo 2.4.10)”, ove viene riportata esclusivamente la previsione delle Linee di 

indirizzo al 2030 del Piano Operativo Triennale 2017-2019 dall’Autorità di Sistema 

Portuale del Mare Tirreno Centrale, che non rappresentano un atto di pianificazione, 

quale invece è il piano regolatore portuale le cui previsioni non possono contrastare 

con gli strumenti urbanistici vigenti, ai sensi dell’art. 5 c. 2 sexies della L. 84/1994. 

Cumulo con altri progetti 

Si rappresenta che le aree destinate nel progetto al parcheggio di autobotti e alla 

realizzazione della rotonda Darsena - identificate nel SIA come “disponibili” -risultano 

all’Ente attualmente in concessione alla Società Tirreno Power, in quanto dette aree 

rappresentano il sedime di strutture già abbattute e in corso di abbattimento della 

dismessa centrale di Vigliena, in virtù di un Decreto del Ministero delle attività 

produttive n. 55/01/2005. Tale decreto, che si allega per opportuna conoscenza 

(Allegato 2), autorizza la costruzione e l’esercizio di una nuova centrale a ciclo 

combinato alimentata a gas naturale con un modulo di circa 400 MW e la dismissione e 

abbattimento della vecchia centrale di Vigliena con prescrizioni degli Enti competenti. 

In particolare, tra le prescrizioni del già Ministero per i Beni e le attività Culturali di 

particolare rilievo risultano le seguenti: 

- nell’ambito dei futuri assetti urbanistici previsti per la zona orientale di Napoli, deve 

essere redatto un progetto di riqualificazione paesaggistica delle aree dismesse e 

restituite al demanio che, tenendo conto delle caratteristiche storico-ambientali della 

zona e della loro prevista valorizzazione e fruizione, rivaluti l’opportunità che le aree 

dismesse e l’antistante darsena non siano occupate da strutture a carattere 

industriale/commerciale; 

- la redazione nelle aree occupate dalla ex Centrale di Vigliena (tra cui rientra l’area 

identificata come “parcheggio”) di un progetto di riqualificazione paesaggistica delle 

aree dismesse da restituire al demanio da sottoporre all’autorizzazione della 

competente Soprintendenza per i Beni architettonici e Paesaggio. 

Pertanto, si ritiene che la realizzazione degli interventi sia non conforme a quanto 

previsto dal un Decreto del Ministero delle attività produttive n. 55/01/2005 che 

prevede lungo lo stradone Vigliena la riqualificazione paesaggistica delle aree 

dismesse della ex Centrale.  

Aspetti paesaggistici 

L'intervento in esame è ipotizzato all'interno della fascia di territorio costiero della 

profondità di 300 metri dalla linea di battigia, tutelata per il suo notevole interesse 

pubblico ope legis a far data dalla legge Galasso n. 431 del 4 agosto 1985, allo stato 
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confermata e sostituita sul punto dall'articolo 142 comma 1 lettera a) del “Codice dei 

beni culturali e del paesaggio” decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004. 

Da quanto emerso dall'esame degli elaborati pubblicati all'indirizzo 

https://va.minambiente.it/itIT/Oggetti/Documentazione/7806/11366 il progetto di 

realizzazione del deposito costiero per lo stoccaggio e la distribuzione di GNL nella 

Darsena Petroli del Porto di Napoli, impegnerà un’area complessiva di circa 40.000 mq 

(circa 35.000 mq per l’area di impianto e circa 5.000 mq per l’area di parcheggio 

autobotti) mentre l’esecuzione di opere edili ed impiantistiche interesseranno una 

superficie di circa 16.000 mq. La vita utile stimata dell’impianto è prevista essere di 

circa 30 anni.   

Il progetto prevede la realizzazione di: 

- strutture ed impianti sul molo Vigliena che è parte del porto storico così come 

individuato dal vigente piano urbanistico generale in quanto insediamento di 

interesse storico; 

- un'area di parcheggio autobotti e di un edificio con funzione di stazione di 

ricevimento ed attesa per le stesse presso l’area ex Tirreno Power situata a Nord 

Est rispetto al Molo Vigliena. 

Ed in particolare propone la realizzazione sul molo Vigliena nel porto storico di un 

serbatoio per lo stoccaggio di GNL della capacità di 20.000 mc, avente estensione in 

pianta per un diametro di 40 ml e sviluppo in altezza di 35 ml, sormontato da una 

struttura reticolare. Tale volume del diametro di 40 ml e dell'altezza di 35 ml, (anche 

considerato a meno della struttura reticolare che lo sormonta) ha una sagoma prospettica 

dimensionalmente equiparabile a quella di un edificio avente dieci livelli fuoriterra ed 

un peso visivo non dissimile. Il posizionamento dello stesso sul molo Vigliena lo pone, 

per la conformazione morfologica del golfo orografica del territorio, in prima linea 

visiva dal fronte mare verso la città e contempraneamente lo sovrappone alla vista del 

golfo e della linea di costa dalla città. 

Per posizione e dimensione il manufatto progettato impatta su visuali e punti 

panoramici da mare e da terra, la percezione dei quali è assunta come motivazione 

fondante di numerose tra le dichiarazioni d'interesse paesaggistico che i vari e 

successivi decreti ministeriali hanno riconosciuto per le differenti zone del territorio 

della città di Napoli, in quanto quadro naturale di singolare bellezza panoramica che 

offre dei punti di vista accessibili al pubblico dei quali si può godere l'incomparabile 

veduta della città e del golfo. 

Ne consegue che la proposta progettuale in parola non è compatibile con l'interesse 

paesaggistico tutelato. 

Pubblica incolumità 

Si rileva che l’impianto proposto da Edison/Kupit rientra nelle attività a rischio di 

incidenti rilevanti per le quali è richiesto il Rapporto Preliminare di Sicurezza ai sensi 

del D.Lgs. 105/2015 (attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del 

pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose).  
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Pertanto, si evidenzia che dovrà essere previsto lo svolgimento della procedura di Nulla 

Osta di Fattibilità (NOF) presso il Comitato Tecnico Regionale della Campania, nel cui 

ambito è stato predisposto il Rapporto Preliminare di Sicurezza ai sensi dell’art. 16, 

comma 1 del sopra citato Decreto Legislativo. Si precisa che nell’area orientale di 

Napoli sono presenti diversi stabilimenti Rischio Incidente Rilevante (R.I.R.) e nel SIA 

non è stata data evidenza della loro localizzazione ed eventuale interferenza. 

Aspetti relativi al “Titolo V - Bonifica di siti contaminati” alla parte quarta del 

Dlgs152/2016 e s. m. i.  

L’area interessata dal progetto, ubicata sul Pontile Vigliena, è ricompresa nel perimetro 

del SIN Napoli Orientale ed è censita al Piano Regionale di Bonifica alla Tabella 4_1 

“Elenco recante il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati nel SIN "Napoli 

Orientale" (CSPC SIN NO)” come con DGR n. 626 del 29/12/2020 con il codice 

3049N106 e la denominazione “Darsena Petroli” per la quale lo stato delle attività 

risulta essere “Piano di Caratterizzazione Presentato”. 

Dal documento “Sintesi Non Tecnica dello Studio di Impatto Ambientale” datato marzo 

2021 si evince che il proponente ritiene che le opere da eseguirsi rientrino tra gli 

interventi previsti al comma 1 dell’articolo 242-ter “Interventi e opere nei siti oggetto di 

bonifica” del D. Lgs.152/06 (articolo introdotto dall’articolo 52 della L. 120/20 citato 

nel documento). Atteso che nel sito in parola non è stata ancora realizzata la 

caratterizzazione dell’area oggetto dell’intervento il soggetto proponente deve attenersi 

a quanto stabilito al comma 4, let a) del citato art. 242 ter, rilevato che la procedura 

descritta nel documento se ne discosta.   

Si evidenzia che, ai sensi di quanto previsto al comma 2 del richiamato articolo 242 ter 

del Dlgs 152/06, la Direzione Generale per il Risanamento Ambientale del Ministero 

della Transizione Ecologica, Ente competente della procedura in parola dovrà valutare, 

nell’ambito della presente procedura di valutazione di impatto ambientale, se le opere 

da eseguirsi rientrano tra gli interventi di cui al comma 1 del medesimo articolo.  

Nel caso in cui le opere in parola non rientrino tra quelle di cui all’art. 242-ter, il 

proponente deve attenersi a quanto disciplinato all’art. 252 del D.lgs 152/06.  

Aspetti relativi al “Titolo III - Tutela dei corpi idrici e disciplina degli scarichi” 

alla parte terza del Dlgs152/2016 e s. m. i. 

Si evidenzia che tutti gli scarichi devono essere autorizzati ai sensi dell’art. 124 “Criteri 

generali”. La gestione delle acque meteoriche e delle acque ad uso antincendio non è 

chiara.   

Valutazione delle alternative 

Si ritiene che la valutazione delle alternative non sia stata effettuata in coerenza con 

quanto previsto dall’allegato VII alla parte II del D.lgs 152/2006 , le Linee guida 

europee (Environmental Impact Assessments of Projects - Guidance on the preparation 
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of the Environmental Impact Assessment Report (Directive 2011/92/EU as amended by 

2014/52/EU) e le Linee Guida SNPA n. 28/2020. 

In particolare, non è stato effettuato un confronto degli effetti ambientali prodotti con la 

realizzazione del progetto e senza lo stesso. Inoltre, considerato che il progetto influirà 

in modo significativo sulla domanda di energia come potenziale futuro centro di 

distribuzione del GNL nel Centro-Sud Italia (sul versante sia Tirrenico che Adriatico), 

si ritiene che la previsione dell’alternativa localizzativa rinvenuta comunque all’interno 

dell’area portuale, non risulta efficacie ai fini valutativi dell’alternativa stessa. 

Concludendo, si ritiene che, per il carattere regionale e sovraregionale degli impatti e in 

virtù della non compatibilità urbanistica e paesaggistica dell’intervento, sia opportuno 

identificare un’alternativa localizzativa al di fuori del Porto di Napoli ed effettuare 

un raffronto tra gli impatti ambientali delle soluzioni alternative individuate.  

Pertanto, per tutto quanto sopra rappresentato, si esprime parere negativo 

relativamente alla sostenibilità ambientale del progetto per la realizzazione del 

Deposito GLN nel Porto di Napoli dalle società Edison S.p.a. e Kuwait Petroleum S.p.a. 

 

Il funzionario P.O. 

arch. Giuliana Vespere 

 
 

Il dirigente 

arch. Emilia G. Trifiletti 

 
 

 

Allegati: 

- parere del servizio Pianificazione urbanistica generale e beni comuni, PG/449866 

dell’8 giugno 2021; 

- Decreto del Ministero delle attività produttive n. 55/01/2005. 




































